
UNA GLORIA DELLA CITIÀ: L'ARCIPRETE D. GIUSEPPE PLUMARI 
(profilo) 

5<:" '1210 Il cura di: 

Gloria primari a ed unica della sioriografia randazzc­
se è il famoso Arciprete Gi useppe Plumari , vissuto a 
cavallo dei Sec. XVUI c XIX . Ed è giusto che noi , mo­
derni culto ri delle glorie patrie , dia mo il dovuto tribulo 
di riconoscenza a ~uest'uomo che , ignorato dci tutto 
nel passato. da studiosi e non studiosi. ci ha lascia to una 
grande opera, che ci parla di tutte le glorie della nostra 
ciuadina. 

Dico ignorato , perché in verità ben poco la cittadi· 
nanza randazzese ha (atto per lui. 

Mentre. infatti . si sono giustamen te onora li i caduti 
della grande guerra, intitolando alloro nome un inte ro 
viale (Viale dei caduti sulla Via Regina Mar~he rit a) e 
non poche strade del paese , purtroppo, col n suhato di 
cancellare irrimediabilmente nomi trad izionali e popo. 
lari . ancora in parte vivi ne l gergo popolare , con tanto 
danno dell'amica topono mastica urbana , che no n ha la· 
sciato traccia ncmmanco negli Atti Ufficia li del Comu· 
ne, Nulla si è fatto in Randazzo per l'Arc. Plumari , che 
ha lasciato manoscritta la sua ope ra , ma solamente inti· 
tolando, non so in quale tempo, al suo nome un vicolet· 
to ignorato del quartiere di S. Marti no , 

Cosl per lui , così per tanti altri nomi prestigiosi della 
storia cltladina, facendo eccezio ne soltanto per il nome 
del deputalo del principio del secolo , ono Paolo Va~l ia­
sindi , per cui si afiisse a l cantonale della casa di fam iglia 
una candida lapide che ebbe la ventura di essere sta ta 
dettata dal grande Federico Dc Roberto cd inaugurata 
col concorso di lUtto il popo lo e di tutte le autorità , 
come ci testimoniano le fOlografie dci tempo. 

Grande personaggio il Plumari, uomo di cultura e di 
abilità . 

Egli è stato l'unico (ra tuni gli storici della città a la· 
sciarci una Sloria manoscri tHl che è , per l'enorme quan­
tità di documenti consulta li e che in parte trascrive e ri­
porta, la fon te più a ttendibile c più In formata degli av­
venimenti del passato di Randazzo. Opera enorme in 
due grossi volumi che fu da lui compilata sulle memo rie 
di cultori di storia patria e di notai che , purtroppo, no i 
non possediamo piu. ma che egli ebbe la fortuna di ave­
re in mano e sfruttare nella sua trattazione . In mie ope­
ra abbiamo un documento del suo impegno indefesso di 
ricerca che lo spinse ad una immane fatica che solo chi 
ne è addestrato può valutare. del suo ardente amore 
per la patria, dell a sua gioia nel portare alla luce le sue 
glorie de l passato , unica soddisfazione dello studioso e 
del compilatore . Ce lo rife risce egli stesso rive landoci 
che il suo inte resse crebbe a dismisura a llorquando , 
nello studio dei documenti. trovava cit ato continua· 
mente il nome della sua Randazzo e degli avvenimenti 
che la riguardavano . 

Tutto questo trasparisce da ta li pagine . Stato d'ani· 
mo, purtroppo. questo, che costitUIsce il punlo più de­
bole del suo lavoro, aggrava to dalla sua complessità e 
spesso pletoricità. Mende , queste, di una certa gravità 
che smlOuiscono il valo re dell'opera , ma che non sono 
da impu ta re del tutto a ll'au to re che . nato nel settece n­
to. il cosiddetto secolo dei lumi. non poteva non risenti · 
re di quelle manchevo lczze che la storiografia ancora 
registrava nella sua evoluzione. 

Per tali de ficienze, più che personali, dovute al man· 
chevolc sviluppo scientifico del tempo , non seppe valu· 
tare con disinte ressato discernimento le no tizie raccolte 
e non seppe fare uso di quella critica storica che fa la 
vera ston a. Molte. infatti , delle sue conclusioni storiche 
non reggono alla critica moderna , avva lorala dai ritro-
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va menti a rcheologici c documentari . Ciò non toglie che 
egli ci ha lasciato una fonte preziosissima di tUlto ciò 
che riguarda la storia del la cit tà, e conscio di ciò. scrisse 
di suo pugno. con una ca lligrafia larga , e lega nt e. ben 
leggibile , due copie de ll'ultima stesu ra della « Storia di 
Randazzo :. e ne depositò una ne lla Biblioteca Comu­
nale di Palermo, ancora esistent e e consultabil e e ne re· 
ga lò una al Comune di Randazzo , purt roppo da tempo 
scomparsa . 

Notizia recentissima di questi giorni è che. nel clima 
instauratosi da qualche tempo nella nostra città per mc· 
rito delle Autontà cittadine a ttua li , ad ovvia re al danno 
subito dalJa comunit à tutta con la scomparsa de ll a copia 
manoscritta originale . il Comune è sta to dotalO del 
« Microfilm » de ll'ope ra del Plumari . giace nte nella so­
praddella Biblioteca di Palermo, a se rvizio degli st udio­
si. 

II PLUMARI , come egli stesso ci rivela in un breve 
profilo lasciatoci ne lla sua opera « Uomi ni Il lustri di 
Randazzo _, nacque il 17 Agosto 1770 dal notaio D . 
Candelora e da Paola Emmanue le. 

Giovane tto fu a lunno. per i I,>rim i e lementi di le ttere 
e reto rica , del basiliano Don Giovanni Romeo , Abbate 
allora del Monaste ro di recente costruzione, il cui fab· 
bricato diventò in seguito il « Collegio S. Basilio ». 

A 18 anni fu inviato dal padre a l Seminario di Messi­
na dove compl i suoi studi e si addottorò in Teologia e 
Diritto. a lla scuola di illustri professori che lo informa· 
rana all'amore dello studio . 

Ordinato sacerdote nel 1795, fece un breve tiroci· 
nio ministe ria le a Pale rmo , dove si distinse per la scien· 
za e la sua abilità di orato re, ritornò, quind1 , a Randaz­
zo c fu associato aJ Clero della Chiesa di Santa Maria . 

Morto il degno a rcipre te. D . A lberto Sa lleo ( 17 )-
18 14) , assieme ad a ltri quanro , fu ammesso a l concorso 
per l'Arcipretura e vinse ( 18 14). ma questa vittoria fu 
!'inizio di tutte le traversie della sua vita perché . conte· 
stata la sua e lezione ad Arciprete da uno degli sfortuna­
ti concorrenti , fu tradotto davanti ai Tribunal i. Egli per 
difendere valjdame nl,e il suo di riuo e il beneficio eccle­
siastico vi nto. dovelte trasferirsi per due anni (18 15-
18 16) a Palermo dove ottenne con tre sentenze diverse 
una piena vittoria e un pieno riconoscimento del dirit· 
lO. 

Un avvenimento particola re della sua giovinezza aprì 
un nuovo o rizzonte a lle sue innate disposizioni e lo por­
tò ad un a scelta che avrebbe indirizzato il suo giovane 
animo alla cultura storica . Ce lo fa sapere egli stesso: 

« Al l'età di 18 anni , ri trovandosi in Messina in com­
pagnia di a lcuni cavalieri ra ndazzesi ( ... ) passa con li 
medesimi a vedere la capitale di Napoli e tulte le ma­
gnificenze dell a be ll a Partenope no n esclusa la grande 
gala di corte solita farsi 1'8 Settembre ne lla Festa di S. 
Ma ria di Pied igrotl a. 

Dall a visita fa ll a a lle antichità di Pozzuoli e al ce lebre 
Museo Borbonico , cominciò a prendere gusto allo Slu­
dio delle cose antiquarie ... ». 

Questa passione si sviluppo negli anni e raggiunse la 
massima efficacia nel periodo, non poco lungo, che egli 
passò a Pale rmo dove frequentò archivi, biblioteche, 
persone della cultura. come un D. Vincenzo Castelli, 
principe di Torremuzza. grande studioso de lle antichità 



della Sicilia , ed il ca n . D . Giovanni d 'Angelo, che lo av· 
viarono agli studi sto rici ed a ll a ricerca di documenti 
nella celebre Biblio teca del Senato ed in vari Archivi 
de lla Capitale 

Di lutiO questo m,lI c riale che. man mano, andò rac­
cogliendo, integrato dall e memori e scritte dei randaz­
zesi Pietro Oliveri . Anto nio Pollicino. Pie tro di Blusi. 
Pie tro ROlclli , oOlaio Prospero Ribizzi e del benedetli­
no Onorato Colonna, egli compilò una serie di vo lumi 
riguardanti la storia della città delle sue fam iglie c delle 
persone illustri di essa. co me si può vedere dal lungo 
elenco delle sue opere che segue: 

l} Sto ria di Randazzo. trattata in seno ad alcuni cenni 
della Storia Generale della Sicil ia - Ms. in 2 volI. 
1849, presso la Biblioteca Comunale di Palermo. 

2) Storia di Randazzo - Ms. in un Val. presso la Bi­
blioteca Zelantea di Aci rea le, depositata dall o 
stesso autore 1'8- 1-1 834. 

3) Storia di Randazzo. prima stesu ra manoscritta , ap­
partenente al compianto ca n. D . Giuseppe Finoc­
ch iaro. o ra in possesso della famiglia Virgilio Pie­
tro di Catania . 

4) Codice Diplomatico - Ms. in un VoI. presso la Bi­
blioteca Comunale di Pale rmo . 

5) Storia delle Famig lie Nobili di Randazzo - Ms. in 
un Val. in possesso de ll a Famiglia Sca la , Giarre. 

6) Storia dei personaggi illustri di Randazzo - Ms. in 
un Volume. 

7) Allocuzione in difesa dci beni ecclesiastici apparte­
nenti al la Coll egia ta di S. Maria - Pale rmo IS 13. 

8) Ragioni in difesa del diritto dell'Arciprele di Ran ­
dazzo - Messi na 1813. 

9) Sulla e lezione de ll'Amministrazione de ll'Ope ra de 
Quatris fatta dai parrocchiani di S. Maria ni quali 
s'apparti ene - Ca tani a 1815. 

IO) Omelia ne l gio rno nata lizio cd onomastico de l Re 
Ferdinando I - Catani a 1821. 

Il) Felicità de i popoli SOliO la Religio ne Cristiana c 
sOli o il Governo Borbo nico - Messina 1822. 

12) Infe li cità de i popoli SOltO le segrete società tenden­
ti a distruggere la P..cligione e il Trono - Messina 
1822. 

13) Orazione funebre in mo rte di Ferdi nando 1- Mes­
sina 1825. 

Ca ratte re ardenle c fatti vo si rivelò il Plumari fin dal 
primo mome nt o in cui egli fece parte della {( comunia » 
della C hiesa di S. Maria . cu i si aggregò no n appena fu 
o rdin ato sace rdote (1795). 

Ritiratosi da Pale rmo ove. come si è de lla. passò i 
primi anni del suo sace rdozio aggiudi candosi lant,l s ti ­
ma. si immise in pieno ne lla vita parrocchia le della 
Chi esa con una grande dose di entusiasmo ad impartire 
lezioni di catechismo ai giova ne tti , a pronunziare di ­
scorsi di circostanza e orazioni sacre che furono tanlO 
<Jpprezzati dai fedeli e dalla comunit à ecclesiastica che. 
ne llo stesso 1795. dal R. Amministratore dell'Opera de 
Ouatris. cui competeva il diritto. D. Giacinto Drago­
neni , fu e lctto canoni co della Col1eggia la al dicio ttesi­
mo stalla e sce llO come curalOre della « Festa de lla 
Vara ». 

Problema gravissimo che angusliò tutta la sua vil a. 
furono le ristre ttezze economiche de ll a famiglia (il pa­
dre, no taio , per arrotondare le entrate faceva I"organi­
sta nelle Chiesa) e pe rciò domanda al Re pe r essere as­
su nto come Cappe llano Milit are e, forse in seguito ad 
una risposta negativa. si decise di adattarsi alla viti! del 
paese anche in mezzO alle difficoltà che gli derivarono 
dalla fam iglia e da11'ambicnte. Non pochi . infatti. furo-
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no di in vidiosi ed i ncmici dichiarati irHo rno a lui ... u .. cj­
tattdall e sue buone doti che lo fl.lce\anu ~p iccar!.' .. u lut­
ti e. purtroppo. anche dal ~uo carattere decj,o e non f:t· 
cilmente malleahi le qua ndo si trallava dclla dire ... a del 
dirillo suoi e della C hi esa o di opporsi alle prcpOlen7e. 
da qualunqu e parte \eni~~ero . !)pecialml.! l1t c da paTle 
degli AmministTn to ri clell"OpeTn dc OUellri~ che. e~sen­
do a capo di questa grande e rÌl:ca a.lienda. la più gran­
de del paese. si sent iva no investiti di autoritir c ,t rapo­
te re Clii tUIl O e lUtti dovevelllo piegar'ii. 

Anche in seno al Clero. in que~1O periodo torbido 
della storia della nazione. egli ebbe li soffrire cd a com­
battere le sue battaglie .alla difesa de ll"AUlori tà di ArCI­
prete . 

Le teorie sovversive de l tempo. il fermento politi­
co che aveva po rtato in Randazzo !"istituzio ne di alcune 
vendite de lla ca rbo ne riel , l' inquietudine rivoluzionaria 
lasciatil dalla in v~s ione francese nel napole tuno e dal 
regno muratt ia no , avevano disposto gli spiri ti a l sov\'er­
time11lo de lle vecchi e ist ituzioni cci alla sccl ta delle no­
vità più singolari . Tra queste una estrosa teoria che toc­
cava direllamente il Plumari ne lla sua qualità di Arci­
prete. sostenuta da ge nt e malevola ed ill usil. proprio in 
questo scorcio di secolo. imperversò per tull O il periodo 
successivo facendo maturare, negli anni '50 del secolo 
passlllo ed oltre, ri sultati distrulli vi. 

Intendo accennare alla teoria pseudo-storica che so­
steneva , senza documenti di appoggio va le voli . che le 
chiese di Randazzo e rano «chiese ri ce tti zie ". cioè 
chiese fo rmi.ltesi ne i secoli come istituzio ne spontanea il 
cui clero si era in esse raccolto se nza istituzio ne cano ni­
ca. pe r cui i membri godevano di uml parità assoluta e 
di diritti uguali , esercitando il ministero sacrame ntale a 
turno con le specifiche mansio ni. volta per vo lw , il par· 
roco '" ad tempus ". Ciò colpivi.t direttamente la posi­
zione dell"Arclprete che . in conseguenza di ciò non go­
deva di bene ficio ecclesiastico istituito dil lI ' Autorit;) ca · 
nonica , ma SOIt .lIltO di un tit o lo spoglio di a ut o rità giu­
ri sdizionale sugli .lltri pre ti , per cui il detentore dcltilO­
lo di Arcipre te, secondo tale teo ria . c nr un <;e1llplicc sa· 
cerdote come lulli gli a ltri. un 1< UllUS inl er pare!) .. se n­
Z,l diritti g iurisdiziona li di sort a. 

Consegue nza di tal e teo ria . che ebbe gh assertori più 
accaniti tra il clero di Randazzo. fu la co nt estazione 
dell'Autorit à arciprelale del Plumari che . no nostante 1<1 
sua difesa a base di documenti. dove tt e suhire affronti e 
clamorose ripulse che a rri varo no a forma li disuhbidie n· 
ze cd oppOSizioni. 

Eppure. a legge re anehe () ra i documenti de ll a fon· 
dazio ne della Coll egiata, di ve nt:tW con gli anni l'arbi tra 
della Chiesa di S. Mari 'l ed in ~eno a lla quale ... i trovava· 
no i più accaniti ~uoi oppositori. be n a ltre erano le di· 
sposizio ni arcivc~covili emanat e nell'allo della fonda­
zio ne de l 175 1. L'Arcivescovo di Messina. mon\. To m· 
maso Mo ncerda. in tal e 'i trum cnto di fonda7lonc. conce­
deva lullO ai Cappe llani . ma chiarament e ribadiva la in­
toccabilità dei dlrilli dell"Arciprete sia ne l Coro. ~iu 
ne lle processio ni . <; i4.1 in tutte le azioni litur~ iche c di 
rapprese ntanza . sia ancora ne lle sue faco lta glUrl'\uizlo, 
mdi . 

Grosso imbroglio . dunque , (\uc~to. che condi.lionò c 
tormentò In vi tn dci Plumnri c le potè ave re un po' d i 
pace soltanto quando egli fu elt llo. ne l I S~O . Oceano 
de ll ' l Co ll egiata e che fu ri so l[ o 'io italllo alla 'iua mort e 
dai Tribunali ecclc'iiastici :'IU opera tlc! ,un 'iUCCC'i~on:. 
il ba[l<lgliero ed energico Arciprete D. Vincenzo C;.rval · 
laro , proprio nel dece nnio degli UllIlI ci nquul1ta dc ll"Ot ­
tocent o. 

• 
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Nonostante 8 1i assi lli derivategli da ciò. che fu il cruc­
cio della sua vita. il problema econo mico. cioè. ed an­
cora dalla difesa strenua dei suoi diritti di Arciprete. 
egli continuò ad esercitare il suo ministero di buon sa­
ce rdote c zelante Arciprete; non solo , ma anche a colt i­
vare la sua occupazione preferita di indefesso studioso 
e. perciò. è opera dell'ultimo decennio della sua vita. 
anzi addiritt ura degli ultimi anni. la defini tiva stesura 
de ll'Opera su lla storia di Randazzo, come ci rivela la 
data segnata nella copia ancora esistente (1849). tempo 
in cui erano già seda le tutte le diatribe e le opposizioni 
alla sl!a pers<?na ~ a!~a sua ~iu.risdizi~ne .. per.ché e rano 
venut i meno 1 SUOI plU acerrim i oppoSitOri e SI erano as­
sommate nell'unica sua persona le due digni tà de l C lero 
di Arciprete e di Deca no della Collegiata (1840). 

Moriva nc ll 'Otlobre del 1851 e probabi lmente fu sep­
pelli to ne ll a Chiesa di S. Maria. ma della sua tomba si è 
perduto ogni ricordo . 

Commossi. pe rtanto. e riconoscenti , re ndiamo 
omaggio a questo degno figlio de lla nost ra città. il CJ.uale 
nella sua opera ci ha lasciato la testimonianza fliù viva e 
veritie ra di ciò che significa amore de ll a patria e della 
scienza co ngiunti in un unico nobil e scopo. 

O uali rico rdi di questo gra nde perso n:...ggio ci re~1<lno 
a Randazzo? 

In veri tà ben pochi : un vicolo - come abbiamo già 
del10 - vicino a ll a sua casa di abilazio ne. nel quartiere 
di S. Martino . in titol ato .. 1 suo nome ; un libro che porta 
di suo pugno il nome: un a qualche lettera nell'archivio 
della Chiesa. co n intestazione a stampa dei suoi tit o li e 
col bollo personale con il suo stemm a; ed ancora. forse 
una statue tta della Madonn<\ Addolorata. che apparte­
neva al can . Ca ldiero. che l'avrà po tuta ereditare da lui . 

Non un ritratto . non alcuna ca rt a dei suoi numcrosis­
si mi appu nt i: non memorie dei cont emporane i che ci 
facessero conoscere la personalità di quest'uomo ta nto 
benemerito de lla sua pat ria. 

A lui vada. pertanto, il nostro tardivo ricordo ricono­
sce nte; e questo profilo. da questa ri vista. espressio ne 
divu lgativa dei problemi e delle g lorie de ll a città. ne l 
mio intento è l'o maggio di uno studioso che ta nlO gli 
deve cd una spinta a che j cittadini tU It i. con li capo le 
autorit à civi li e re li~iose. rendano il dovu to tributo di 
ri conoscenza con imziative che possano far conoscere i 
grand i meriti di chi ha inna lza to a ll a sua città un monu­
men to « più d uraturo dci bronzo .. (acre perennius) . 

Slclllm" dci Canonico "Iumllri. 


